
Bouillon
di Alice Twain

L’insolita forma di questo cappello è basata sulla maglia legaccio, sull’uso dei ferri
accorciati e sulle maglie passate. La combinazione di questi tre elementi crea un
cappello dalla forma a scatola, quasi cubico, perfetto per il suo nome (dado da brodo).
Il filato superspesso dà alla lavorazione una consistenza quasi scultorea che, pur
mantenendo la massima elasticità e morbidezza, mantiene facilmente la forma. I due
vivagni, prodotti passando la prima maglia di ogni ferro a rovescio con il filo davanti al
lavoro, possono essere cuciti tra loro in modo tale che la cucitura assomigli alle
colonne di maglie passate che creano gli angoli del cappello.



Materiali
● Paco di Borgo de’ Pazzi, 70% lana,

30% alpaca, 200 g, 140 m, 1 matassa.
● Ferri da 8 mm, dritti o circolari (o della

misura necessaria per ottenere la ten-
sione corretta).

● Ferri (dritti o circolari) di una misura
inferiore.

● Forbici e un grosso ago da lana.

Tensione: 9,5 m e 10 f = 10 cm a maglia
legaccio con i ferri più grandi.

Taglie: Bambino, donna, uomo; vesto una
testa da 48 (53, 58) cm; scegliete una
taglia più piccola della circonferenza della
testa del destinatario.

Misure: Circ. 45 (50, 55) cm, lunghezza
(misurata lungo una delle colonne di ma-
glie passate fino alla piega della corona, la
corona stessa sarà ripiegata verso il basso
una volta che il cappello viene indossato)
18, 19, 20 cm.

Istruzioni speciali
1 cresta: 2 ferri di maglia legaccio.
Pass 1: passa la maglia prendendola a

rovescio con il filo davanti al lavoro.

Ddc (diminuzione doppia centrata):
pass 2 m assieme a dir sul ferro destro,
1 dir, acc le 2 m passate su quella ap-
pena lavorata.

Avvio old Norwegian: https://youtu.be/
bZVZnt7F7MY.

Istruzioni
Avviate 41 (45, 49) m con i ferri più

grandi e usando il metodo old Norwegian.
Passate ai ferri più piccoli e lav a m leg

nel motivo del cappello come segue:

Ferro 1 (DL): pass 1, dir fino alla fine del
ferro.

Ferro 2 (RL): pass 1, * 9 (10, 11) dir,
pass 1 *, lav da * a * per 3 volte, dir fino
alla fine del ferro.

Lav 3 creste come indicato sopra con il
ferro più sottile, quindi proseguite nella
lavorazione con i ferri più grandi finché il
cappello misura circa 16 (18, 19) cm.

Corona
La corona del cappello è lavorata a ferri

accorciati; dato che il cappello è a maglia
legaccio (e in un filato così grosso) non
avrete bisogno di gettare il filo attorno



alla maglia per chiudere gli spazi tra le
maglie.

Ferro 1: pass 1, dir fino alla m centrale (è
la seconda colonna di maglie passate),
1 dir, girate.

Ferro 2: pass 1, 1rov, 1dir, girate.
Ferro 3: pass 1, 3dir, girate.
Ferro 4: pass 1, 1dir, pass 1, 2dir, girate.

Al lato del punto dove il lavoro è stato
girato si forma una piccola apertura. Usa-
te queste aperture per guidarvi nella lavo-
razione dei ferri successivi.

Ferro 5: pass 1, dir fino all’apertura, 1dir,
girate.

Ferro 6: pass 1, dir fino alla m centrale,
pass 1, dir fino all’apertura, 1dir, girate.

Lav i f 5 & 6 finché non raggiungete le
due colonne laterali di maglie passate.
Avrete 10 (11, 12) m nelle sezioni laterali
e 21 (23, 25) m nella sezione centrale a
ferri accorciati.

Ferro 7: pass 1 m a dir con il filo dietro al
lavoro, ppd (o acc), dir fino a 3 m prima
dell’apertura, 2dir ass, ppd (o acc;
questa diminuzione darà lavorata sulle
due maglie ai lati dell’apertura), girate.

Ferro 8: pass 1, dir fino alla m centrale,
pass 1, dir fino a 1 m prima dell’a-
pertura, 2rov ass, girate.

Lav i ferri 7 & 8 finché restano solo 9 m.

Ferro 9: pass 1 m a dir con il filo dietro al
lavoro, 3dir, ppd (o acc), girate.

Ferro 10: pass 1, 1dir, pass 1, 1dir, 2rov
ass, girate.

Ferro 11: pass 1 m a dir con il filo dietro
al lavoro, 2dir, ddc, girate.

Ferro 12: pass 1, 1rov, 3rov ass, girate
(restano solo 3 m).

Ferro 13: ddc e chiudete il lavoro
lasciando una coda piuttosto lunga.

Finiture
Cucite il cappello lungo i due margini

posteriori a punto materasso, inserendo
l’ago dietro il filo orizzontale al centro
delle due spighette create dalle maglie
passate del vivagno in modo che l’effetto
della cucitura imiti le tre colonne di ma-
glie passate. La cucitura marcherà il die-
tro del cappello.

Lavate il cappello in acqua tiepida,
spremete senza torcere per eliminare
quanta più acqua possibile e fatelo asciu-
gare in orizzontale, cambiandogli la po-
sizione regolarmente affinché non si for-
mino pieghe indesiderate.

Intessete le code dei fili sul rovescio.
Bouillon può essere indossato

anche con la “cresta” centrale alzata
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